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REPORT SINTETICO GIORNALIERO SU OPERATIVITA’ SEGMENTI DI MERCATO HI-MTF  

 

 

Borse europee contrastate sulle notizie provenienti dal Parlamento britannico che ha sì votato a favore 
dell’accordo per la fuoriuscita del Regno Unito dall’Unione Europea ma ha anche bocciato la mozione per 
velocizzarla entro la scadenza del 31 ottobre insinuando quindi il dubbio nei mercati di un nuovo rinvio. 
 
Piazza Affari chiude a – 0,56%; anche a causa della vicenda che ha coinvolto il titolo Bio On (azienda di 
plastiche biodegradabili quotata sul segmento AIM)) i cui vertici sono stati indagati per falso in bilancio e 
manipolazione del mercato. 
 
Lo Spread tra Btp e Bund tedeschi chiude rialzo a 134 punti base con il rendimento del BTP decennale a 
0,945%. 
 
Per quanto riguarda il BTP Italia sono stati raccolti 2,99 miliardi di euro presso i risparmiatori e 3,76 miliardi 
di euro presso gli istituzionali che hanno subito un riparto in quanto il totale delle loro richieste era di 9,8 
miliardi di euro; il tasso cedolare reale definitivo è stato fissato allo 0,65% rispetto allo 0,6% minimo garantito. 
 
 Segmento “Order Driven” Obbligazioni 
 
Operatività in calo rispetto alla giornata di ieri sul segmento Order Driven Obbligazioni, con un controvalore 
medio per operazione di circa 21.800 euro, 140 contratti conclusi e volumi totali scambiati per oltre 3 milioni 
di euro. 
 
Segmento “Order Driven” Azioni 
 
Afflusso di ordini regolare in previsione dell’asta di venerdì 25 ottobre, sono 14 i titoli azionari che, a stasera, 
esprimono un prezzo teorico d’asta. Risultano già buoni i flussi in acquisto sulle azioni Cassa di Risparmio di 
Asti, Banca Valsabbina e CIVIBANK. 
 
Segmento “RFQ” 
 
Nella giornata odierna non si segnalano operazioni. 
 
Segmento “Quote Driven Misto” 
 
Il Segmento Quote Driven Misto evidenzia volumi in contrazione rispetto alla scorsa seduta di mercato sia 
per il comparto degli Eurobond con circa 1,2 milioni di euro scambiati, sia per il comparto riferito ai Titoli di 
Stato Italiani che registrano un controvalore di circa 11,1 milioni di euro. 
 
 

 

 


